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DIGNITA’ DELL’UOMO E LAVORO OGGI:

PROBLEMI E PROSPETTIVE

PERCHE’  QUESTO INCONTRO 

Carmelo Stornello, presidente del Gruppo di Modica del MEIC

Questo incontro nasce da due eventi: l’incontro di alcuni mesi addietro di alcuni lavoratori con mons. Crociata, da poco nominato vescovo alla diocesi di Noto, ed il Congresso nazionale del Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale (MEIC) tenutosi nel 2007 a Camaldoli sull’Appennino toscano.  
L’incontro dei lavoratori e mons. Crociata fu l’occasione perché i primi descrivessero al loro vescovo le loro sofferenze dovute allo sfruttamento di cui sono vittime operato spesso da persone che si dichiarano cristiane. Uno sfruttamento che lede la dignità della persona umana, e per ciò turba le coscienze e non può essere sottaciuto. Il MEIC di Modica, insieme ad alcuni Uffici della diocesi, ha preso atto di questa sofferenza sulla quale vuole richiamare l’attenzione della Città. 
Il secondo evento che motiva l’incontro è la decisione del MEIC assunta nel Congresso nazionale del 2007 di tornare a riflettere sul tema del lavoro, uno degli ambiti affrontati dal cosiddetto “Codice di Camaldoli” che fu una riflessione sulla dottrina sociale della Chiesa che aveva preso il nome dal luogo in cui nel 1943 un gruppo di intellettuali del Movimento Laureati di Azione Cattolica e di monaci benedettini si riunirono per adeguare quella dottrina ai tempi nuovi che già si intravedevano tra i bagliori della guerra. 
Da quella riflessione, che si basò sulla necessità di approfondire il senso della centralità dell’uomo nella sua quotidianità, emerse la necessità di ribadire la scelta schietta e definitiva della democrazia, l'abbandono dell'idea di Stato confessionale, la rivendicazione della libertà religiosa da ogni limitazione posta dallo Stato e dalla sue istituzioni, l'accentuazione del ruolo della comunità politica nel mondo economico come garanzia e promozione dei fondamentali valori di giustizia sociale e di uguaglianza tra i cittadini, la sottolineatura della funzione sociale della proprietà, il superamento del diritto di guerra per promuovere la pace e la giustizia fra i popoli. 

Idee che poi costituirono la base dell'impegno dei cattolici nella vita pubblica italiana, si trasfusero nella Carta Costituzionale e permisero l'affermazione della democrazia repubblicana e la ricostruzione del Paese dalle macerie della guerra. 

Nel 2007, dopo oltre sessanta anni, il MEIC, erede dell’antico Movimento laureati di Azione Cattolica, avendo percepito, dal dibattito per il referendum sul progetto di riforma costituzionale, un progressivo indebolimento del concetto di democrazia e lo svuotamento di importanti valori costituzionali, ha deciso di riprendere l’esame di alcuni dei temi dell’antico “Codice” per attualizzarli secondo le nuove esigenze della società, radicalmente diversa di quella che aveva indotto nel 1943 i laureati cattolici a produrlo. 
Alla luce di ciò si comprende come il lavoro non può essere inteso come mero fattore economico n quanto strumento privilegiato del processo di personalizzazione e quindi mezzo per la realizzazione del principio di libertà ed autonomia della persona.

In questo contesto il MEIC di Modica ha voluto proporre alla nostra Comunità, con questo incontro, una riflessione sui problemi e sulle prospettive poste da una concezione del lavoro che rigetti lo sfruttamento dell’uomo e ne rispetti invece la dignità. 
Ringrazio quindi S. E. Mons. Mariano Crociata, vescovo della diocesi, che ha voluto testimoniare ancora una volta quanto sia vicino ai problemi di questa comunità; il dott. Gaetano Giunta, esperto in problematiche del lavoro, che ci aiuterà a riflettere su questi temi; e don Gianni Donzello che presenterà il “progetto Policoro”, finalizzato ad aiutare i giovani nell’inserimento nel mondo del lavoro 

E naturalmente ringrazio tutti gli intervenuti a questo incontro che mi auguro vivo e pregno di risultati.

